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    citazioni di Assagioli su ‘interesse’



INTERESSE
C’è una legge generale che dice che dove si porta l’attenzione là si sviluppano dei semi. Si può dire infatti che l’attenzione è come il sole che fa aprire i semi e sbocciare i fiori. La bacchetta magica è l’attenzione, sostenuta e animata da un interesse vitale.
Agire con interesse e... con disinteresse!

Concentrazione = attenzione sostenuta - Attenzione etimol.: tendere a (affinità con aspirare) - Attenzione e interesse: L’interesse dà attenzione spontanea. Ma anche l’attenzione suscita l’interesse. (Ramacharaka, Raja Yoga, I, 108

Modalità – Tecnica - Non desiderare emotivamente, intensamente il risultato. Ciò ostacola! Più interesse per l’esperimento che per il risultato. Atteggiamento: - scientifico - interesse per apprendere - “sportivo”.
Fare appello all’istinto combattivo e ludico nella lotta contro la parte malata, i “complessi” e i difetti. Interesse e piacere di tale lotta, lotta di astuzia e di forza. Fare piani strategici e tattici, difensive e offensive, ecc. Ciò aiuta molto la disidentificazione e la considerazione obiettiva di sé. Imparare a non accettare gli stati d’animo quali vengono, ma modificarli, plasmarli, crearli. Anche Jung parla di una “obiettivazione della malattia” utile dal lato terapeutico (ma è solo un accenno incidentale), Zbl. f. PsA, I, 268
Di atteggiamento sportivo. Sport interiore. Renderli interessanti. Mettere in essi Esercizi di volontà come sport. Impegno e interesse sportivo. Creare emulazione, gare, ecc.

Metodi - 1. Eliminazione ostacoli. Lez. II pag. 4... 2. Tecniche positive: “Scarica” dell’aggressività, invece della sua coltivazione!! - Vedi Lez. II. Adattamento su scala nazionale o internazionale. Altre tecniche specifiche: Interdipendenza. Partecipazione (sharing). Cooperazione. ecc. ... Visione ampia e lungimirante. Beninteso interesse!! - Sublimazione dell’orgoglio - Emulazione nel bene – Cooperazione.
Soltanto quando un interesse dominante, una volontà ferma e decisa riescono a tenere la mente concentrata su un tema o un compito, essa “pensa” realmente e si può dire che rifletta, che mediti.

[La volontà] è necessaria soprattutto affinché l’interesse e l’attenzione prestati all’uso dei mezzi necessari non prevalgano, come spesso succede, in modo da far perdere di vista o addirittura dimenticare lo scopo finale dell’atto volitivo.
Vi sono altre due direzioni dell’interesse vitale che devono essere riconosciute e tenute nella giusta considerazione: cioè la direzione verso il basso, che può essere chiamata subversione, e la direzione verso l’alto, o supraversione. La subversione è la tendenza a sondare l’inconscio nei suoi aspetti inferiori, è quella di cui si occupa la “psicologia del profondo” (la “discesa agli inferi”), e si potrebbe paragonare allo sport subacqueo. Così, nella psicoanalisi vi è un interesse quasi esclusivo per i lati inferiori della natura umana. Invece nella supraversione l’interesse vitale e l’indagine psicologica sono rivolti verso gli aspetti superiori della psiche, verso il supercosciente e le esperienze spirituali - e questo, in contrapposizione allo sport subacqueo, può essere paragonato all’alpinismo. (Addendum ai tipi psicologici)
Psicosintesi e vita spirituale, esplorare sviluppare il supercosciente - insistervi. Dovrebbe esser il più vivo e il più alto interesse per il bene individuale e collettivo (e invece!)

Valore dell’atteggiamento sportivo nella vita. Lo sport del “dilettante”. Interesse, ma non attaccamento eccessivo. Così nella vita...

Gioco - “Play the Game” with detachment, but dynamically, with decision, rapidity, effectiveness. (con interesse e con disinteresse)
Bipolarità - Spesso [non sempre] chi ha una qualità, tendenza, interesse predominante, ha anche quello contrario in un’altra “parte” o “livello” di sé. Tale elemento opposto può essere cosciente o subcosciente. Spesso credo che il compito e la lezione di un’incarnazione sia appunto quello di risolvere il conflitto, di unificare gli opposti in una sintesi superiore.

Le verità che meno si vuol conoscere sono quelle che si ha più interesse a sapere. (proverbio cinese) - ID 19043

Ogni valutazione di voi è fondamentalmente sbagliata: primo, perché non sono in grado di conoscervi, quindi hanno il diritto di sbagliarsi. E poi perché di solito la gente si sbaglia. Per cui che importanza ha? Metafisicamente, voi siete quello che siete, diciamo così. Psicologicamente siete in un continuo divenire. C’è una crescita continua, per cui non siete quelli che eravate ieri. Per cui che importanza ha? Normalmente le persone vi giudicano da quello che eravate, e quindi non possono aver ragione. Se voi siete sempre diversi, loro sono sempre in ritardo. Quindi il vero atteggiamento è di deporre ogni interesse per il giudizio altrui. (Il bisogno di approvazione)

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine e l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini e delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”; ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse e l’apprezzamento verso quelli positivi. (Aggressività e criticismo)

Ma intendiamoci, non si tratta di sopprimere violentemente le attività degli elementi delle emozioni, non ci si riesce, ci si arrabbia, ci si scoraggia. Si tratta di sottrarre poco a poco una percentuale sempre maggiore di attenzione e di interesse, finché viene un periodo intermedio nel quale l’interesse e l’attenzione restano concentrati su un tema di meditazione, mentre intorno, alla periferia, c’è una zona di pensieri e di emozioni che continuano…; questi però non impediscono il successo purché li si lasci fare. (La pratica del silenzio)

Il secondo aspetto si basa invece sul fatto che l’attenzione persistente è prodotta dall’interesse. Occorre quindi sostituire interessi ed emozioni personali con l’interesse spirituale, con moventi spirituali, con la meta da raggiungere, tenendo ben presente questa meta, il suo valore, l’incentivo cioè che mantiene viva la fiamma dell’interesse, il quale a sua volta produce l’attenzione. Quindi, ravvivare sempre e ogni giorno la meta da raggiungere, la meta gloriosa, individuale e per tutta l’Umanità. Perché è molto facile perderla di vista. L’interesse per i mezzi, per le tecniche e per gli alti e bassi ecc. fa perdere di vista la meta, o meglio, non perdere di vista direi, ma mentalmente impallidisce, non c’è quella fiamma, quel calore che è necessario, e allora bisogna ravvivare, riaccendere la fiamma con il potere magnetico e attrattivo della bellezza e della bontà della meta. (La pratica del silenzio)

Quanto al silenzio con gli altri, questo deriva della pratica del silenzio interiore… Si tratta di essere talmente interessati al lavoro interiore, al silenzio interiore, che poco a poco ci si disinteressa dei discorsi personali e delle personalità altrui. (La pratica del silenzio)

“Dov’è il tuo cuore, ivi sei tu”, è stato detto con mirabile profondità e semplicità. Sì, veramente, non caratteristiche e parzialità, ma il moto dell’interesse, la direzione delle tendenze più profonde e originarie dell’essere, l’oggetto del suo costante e più intenso amore, i fini verso cui orienta la sua principale attività, ecco ciò che ci dà una delle chiavi più importanti per comprendere la singola individualità umana, e per cogliere le reali differenze che presenta con le altre individualità. (La psicologia differenziale - estroversi e introversi)
